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Rete Civica Aesinet

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 10 giugno 2 000, n.218

Regolamento recante norme per la semplificazione de | procedimento per la concessione del
trattamento di cassa integrazione guadagni straordi naria e di integrazione salariale a seguito
della stipula di contratti di solidarieta’, ai sens i dell'articolo 20 della legge 15 marzo 1997, n. 59 -

allegato 1, numeri 90 e 91.
IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
Visto l'articolo 87, quinto comma, della Costituzé
Visto l'articolo 17, comma 2, della legge 23 agd€i88, n. 400;
Visto l'articolo 20 della legge 15 marzo 1997, @, &llegato 1, numeri 90 e 91, e successive medifini;
Visto il decreto-legge 30 ottobre 1984, n. 726,vastito, con modificazioni, dalla legge 19 dicemi884, n. 863;
Vista la legge 23 luglio 1991, n. 223;

Visto il decreto-legge 20 maggio 1993, n. 148, @stito, con modificazioni, dalla legge 19 luglio2® n. 236,
Visto il decreto-legge 16 maggio 1994, n. 299, @stito, con modificazioni, dalla legge 19 luglio9® n. 451;

Visto il decreto-legge 1o ottobre 1996, n. 510 wastito, con modificazioni, dalla legge 28 novembe96, n. 608;
Vista la preliminare deliberazione del Consiglid Blinistri, adottata nella riunione del 28 maggi@99;

Sentita la Conferenza permanente per i rapportot&tato, le regioni e le province autonome dintoee di
Bolzano;

Udito il parere del Consiglio di Stato, espressitadaezione consultiva per gli atti normativi redlunanza dell'8
novembre 1999;

Acquisito il parere delle competenti commissionial€amera dei deputati e del Senato della Repcégbli
Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministxgottata nella riunione del 5 maggio 2000;

Sulla proposta del Presidente del Consiglio deiistiine del Ministro per la funzione pubblica, dincerto con i
Ministri per gli affari regionali, del tesoro, dellancio e della programmazione economica, delraeodella
previdenza sociale e dell'industria, del commeecitell'artigianato e del commercio con I'estero;

Emana
il seguente regolamento:

Art. 1.

Oggetto

1. Il presente regolamento disciplina, ai sendlatétolo 20 della legge 15 marzo 1997, n. 5%picedimenti di
concessione dei trattamenti di cassa integraziaadagni straordinaria e di integrazione salariaeguito della
stipula di contratti di solidarieta'.

2. Resta fermo quanto previsto dall'articolo 3ddsdreto legislativo 23 dicembre 1997, n. 469.

Art. 2.

Esame congiunto della situazione aziendale

1. L'imprenditore che intende richiedere l'intereestraordinario di integrazione salariale, dingttate o tramite
l'associazione imprenditoriale cui aderisca o cosda mandato, ne da' tempestiva comunicazione alle
rappresentanze sindacali unitarie o, in mancangaehte, alle organizzazioni sindacali di categdeidavoratori
comparativamente piu' rappresentative operantametvincia.

2. Entro tre giorni dalla comunicazione di cui ahuna 1 e' presentata, dall'imprenditore o dag&oigmi
rappresentativi dei lavoratori di cui al medesinmema, domanda di esame congiunto della situazivieadale
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3. Larichiesta di esame congiunto e' presentata:

a) al competente ufficio individuato dalla regiared cui territorio sono ubicate le unita' aziendatieressate
dall'intervento straordinario di integrazione sallg, qualora l'intervento riguardi unita' azienddlicate in una so
regione;

b) al Ministero del lavoro e della previdenza steciaDirezione generale dei rapporti di lavoro, Iqua l'intervento
riguardi unita’ aziendali ubicate in piu' regiomi.tal caso, l'ufficio richiede, comunque, il paelelle regioni
interessate.

4. Agli incontri per I'esame congiunto della sitioae aziendale in sede regionale partecipano duoclzéonari
della direzione provinciale del lavoro o della diome regionale del lavoro, a seconda che l'inteao/éi
integrazione salariale straordinaria riguardi Urgtaduttive ubicate in una sola provincia o in' pirovince della
medesima regione.

5. Costituisce oggetto dell'esame congiunto il progna che l'impresa intende attuare, comprensila derata e
del numero dei lavoratori interessati alla sospmresinonche' delle misure previste per la gestibeeentual
eccedenze di personale, i criteri di individuazideélavoratori da sospendere e le modalita' detlzione tra i
lavoratori occupati nelle unita' produttive intesate dalla sospensione. L'impresa e' tenuta ackiredie ragioni
tecnico-organizzative della mancata adozione dicaugismi di rotazione.

6. L'intera procedura di consultazione, attivatiladéchiesta di esame congiunto, si esaurisceoantenticinque
giorni successivi a quello in cui e' stata avanfatichiesta medesima, ridotti a dieci per le adefino a cinquan
dipendenti.

Art. 3.

Domanda d'intervento straordinario di integrazione salariale

1. Ciascuna domanda di concessione del trattansénatordinario di integrazione salariale e' rifedthun periodo
massimo di dodici mesi.

2. L'impresa presenta o invia la domanda di cabaima 1, corredata dalla documentazione richiestagp
venticinque giorni dalla fine del periodo di pagacbrso al termine della settimana in cui ha awitoo la
sospensione o la riduzione dell'orario di lavorocéso di presentazione tardiva della domandariterle
trattamento straordinario di integrazione salarnigdeorre dall'inizio della settimana anteriore déda di
presentazione della domanda stessa. Le dispostiicni al presente comma non trovano applicaziwie
confronti delle aziende di cui all'articolo 6.

3. Il termine di presentazione della domanda diatgiomma 2 si applica anche alle domande di peodzdia
concessione del trattamento straordinario di irizigne salariale.

4. Le domande di cui ai commi 1 e 3, redatte iff@anita’ al modello stabilito dal Ministero del lano e della
previdenza sociale, sono presentate o inviaterapetente ufficio del Ministero del lavoro e dell@yidenza
sociale indicato nell'articolo 11.

5. Nei casi di ristrutturazione, riorganizzazioneomversione aziendale, la domanda di cui ai coinenB, e’
contemporaneamente presentata, oltre che al contpeiticio del Ministero del lavoro, anche al Seiw
ispezione del lavoro delle direzioni provinciali tevoro territorialmente competenti in base altalzione delle
unita' aziendali interessate dall'intervento stesso

6. Qualora dall'omessa o tardiva presentaziona delnanda di concessione del trattamento straciolida
integrazione salariale derivi a danno dei lavoiatipendenti la perdita totale o parziale del thrall'integrazione
salariale, I'imprenditore e' tenuto a corrispondgidavoratori stessi una somma d'importo equivalen
allintegrazione salariale non percepita, ai sdaBfarticolo 7, comma 3, della legge 20 maggio5],9v 164.

Art. 4.

Accertamenti ispettivi

1. Nei casi di cui all'articolo 3, comma 5, il Seiw ispezione delle direzioni provinciali del lawointeressate,
decorso almeno un trimestre dall'inizio del trattatbo straordinario di integrazione salariale, &ffegli
accertamenti di propria competenza e ne trasmg@sit, prima della scadenza del primo semestrepmpetente
ufficio del Ministero del lavoro e della previderzaciale di cui all'articolo 11.

2. Decorsi i primi dodici mesi dall'inizio del ttatento straordinario di integrazione salarial&eitvizio ispezione
delle direzioni provinciali del lavoro competergntro venti giorni dalla presentazione di ciascdo@anda di
proroga, svolge una verifica intesa ad accertaredalare attuazione del programma da parte dphésa.

Art. 5.

Comitato tecnico

1. Il Comitato tecnico di cui all'articolo 19 delkgge 28 febbraio 1986, n. 41, entro venti gidialla data di
ricezione della documentazione istruttoria, trasaeakal competente ufficio del Ministero del laverdella
previdenza sociale di cui all'articolo 11, espritp@oprio parere sui programmi di ristrutturazione
riorganizzazione o conversione aziendale riguardiaprese con piu' di mille dipendenti, aventi ahéziendali
situate in due o piu’ regioni.

Art. 6.
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Amministrazione straordinaria e procedure concorsué

1. Nel caso di imprese assoggettate alla procetiwmaministrazione straordinaria, sia nel casauirvesia
prosecuzione dell'esercizio d'impresa, sia nel casai la continuazione dell'attivita' non siapbsta o sia cessata,
nonche' nei casi di dichiarazione di fallimentopdiologazione del concordato preventivo consisteelia
cessione dei beni, di liquidazione coatta ammiaista, previo svolgimento dell'esame congiuntopsdo le
modalita’ di cui all'articolo 2, il commissario cliratore ovvero il liquidatore presentano o ineigall'ufficio
indicato nell'articolo 11, la domanda intesa adragte il trattamento straordinario di integrazisakriale o le
eventuali proroghe, redatta in conformita’ al mlmdsiabilito dal Ministero del lavoro e della préghza sociale e
corredata dalla documentazione richiesta.

Art. 7.

Contratti di solidarieta’

1. L'impresa, che abbia stipulato un contrattoettto aziendale con i sindacati aderenti alle edefazioni
comparativamente piu' rappresentative sul pian@nate, prevedendo una riduzione dell'orario dotaval fine di
evitare, in tutto o in parte, la riduzione o laldarazione di un esubero di personale anche deedmun suo piu’
razionale impiego, presenta o invia la domandadcessione del trattamento di integrazione saégniatlatta in
conformita’ al modello stabilito dal Ministero daloro e della previdenza sociale, all'ufficio icatio nell'articolo
11, corredata dalla documentazione richiesta.

2. Nell'ambito della durata massima del trattamelnintegrazione salariale previsto dalle normeenig I'accordo
di cui al comma 1 non puo' avere validita' super@irventiquattro mesi. La relativa domanda di essione del
trattamento di integrazione salariale, nonche' egentuale domanda di proroga, puo' essere rifaditan periodo
massimo di dodici mesi.

Art. 8.

Termini di conclusione del procedimento

1. Il decreto di concessione del trattamento stliaario di integrazione salariale e' emanato, swdise del
programma approvato con il decreto di cui al condimentro i seguenti termini:

a) trenta giorni dalla data di ricezione della dadwada parte dell'ufficio di cui all'articolo 11limasi di crisi
aziendale e, relativamente alla concessione delgpsemestre, nei casi di ristrutturazione, riorgzemione o
conversione aziendale;

b) trenta giorni dalla data di ricezione, da pae#'ufficio di cui all'articolo 11, della relazierispettiva di cui
all'articolo 4, comma 1, relativamente alla conweesdel secondo semestre dei primi dodici mesitdivento nei
casi di ristrutturazione, riorganizzazione o cosi@re aziendale. Nel caso in cui le verifiche ispetsiano svolte
dai Servizi ispezione di piu' direzioni provincidel lavoro, il termine decorre dalla data di ricee dell'ultima
relazione;

) sessanta giorni dalla data di ricezione dellaawda da parte dell'ufficio di cui all'articolo Géi casi di
ristrutturazione, riorganizzazione o conversioneradale per i periodi successivi ai primi dodicigngi intervento.
2. Relativamente ai programmi di ristrutturaziot@nversione o riorganizzazione aziendale riguardiaprese co
piu' di mille dipendenti, aventi unita' aziendaluate in due o piu' regioni, il decreto di condese del trattamento
straordinario di integrazione salariale, e' adottttro i seguenti termini:

a) sessanta giorni dalla data di ricezione, daegieti'ufficio di cui all'articolo 11, della domaadelativa al primo
semestre;

b) trenta giorni dalla data di ricezione, da pae#'ufficio di cui all'articolo 11, della verificepettiva di cui
all'articolo 4, comma 1, relativamente alla conmessdel secondo semestre dei primi dodici mesitdrvento,
ovvero sessanta giorni qualora il predetto uffiienga necessario sottoporre la situazione vetdial vaglio del
comitato tecnico di cui all'articolo 5. Nel casocun le verifiche ispettive siano svolte dai Serispezione di piu’
direzioni provinciali del lavoro, il termine decerdalla data di ricezione dell'ultima relazione;

¢) novanta giorni dalla data di ricezione della dmata da parte dell'ufficio di cui all'articolo 1érp periodi
successivi ai primi dodici mesi di intervento.

3. Nei casi di cui all'articolo 6, il decreto dirm®ssione del trattamento straordinario di intaégrezsalariale €'
adottato entro trenta giorni dalla data di riceriolella domanda da parte dell'ufficio di cui aitario 11.

4. Nei casi di cui all'articolo 7, il decreto direzessione del trattamento di integrazione salagiadelottato entro
trenta giorni dalla data di ricezione della domaddagarte del competente ufficio di cui all'articdll.

5. Il decreto di approvazione del programma chepfesa intende attuare o delle sue eventuali pherebjadottato
almeno dieci giorni prima del termine di conclugatel procedimento di cui al presente articolo.

Art. 9.

Validita' ed efficacia del provvedimento di concesene

1. Il decreto di concessione dell'intervento stlawario di integrazione salariale ha validita' aaleu

2. Nei casi di ristrutturazione, riorganizzazioneomversione aziendale, il decreto di concessietiéndervento
straordinario di integrazione salariale relativgpami dodici mesi ha validita' semestrale.

3. Nei casi di cui al comma 2, per il secondo seraetei primi dodici mesi di intervento e per glieatuali
successivi periodi annuali, il trattamento straoadio di integrazione salariale e' concesso subatdinente ¢
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positivo esito degli accertamenti di cui all'artacd relativi alla regolare attuazione del prograanain cui
all'articolo 8, comma 1.

Art. 10.

Sospensione dei termini

1. I termini di cui agli articoli 4, 5 e 8 sono pesi, per motivate esigenze istruttorie ravvisaiéadlirezione
generale della previdenza e assistenza sociatéveateente alle ipotesi di cui agli articoli 4 e 8l@ Comitato
tecnico nel caso di cui all'articolo 5, per il teorgirettamente necessario all'espletamento déNéaltad esse
connesse, e comungue per un periodo non supenanetiegiorni, prorogabili di altri dieci in presea di difficolta’
tecniche nell'espletamento dell'istruttoria.

Art. 11.

Ufficio competente alla ricezione delle domande

1. Le domande relative ai trattamenti di integragisalariale disciplinati dal presente regolamentwm presentate
o inviate, anche per via telematica, al competefiteio della Direzione generale della previdenzassistenza
sociale.

Art. 12.

Operazioni di conguaglio

1. Al fine di evitare il pagamento di interessi gigsa carico della gestione di cui all'articolo @3lla legge 9 marz
1989, n. 88, con delibera del consiglio di ammmigibne dell'lstituto nazionale della previdenzeiasle, da
adottarsi entro trenta giorni dalla data di entmatégore del presente regolamento, sono fisdatimini entro cui
l'azienda procede alle operazioni di conguagliadétamento straordinario di integrazione salar@kono
determinate le modalita' di presentazione dellgtinet denunce a credito dei datori di lavoro.

Art. 13.

Abrogazioni

1. Ai sensi dell'articolo 20, comma 4, della ledgemarzo 1997, n. 59, dalla data di entrata inregtel presente
regolamento si intendono abrogati:

l'articolo 5, comma 1, lettera f), della legge 2Bbraio 1987, n. 56;

l'articolo 1, comma 3, del decreto-legge 16 mad@i®4, n. 299, convertito, con modificazioni, déd#igge 19
luglio 1994, n. 451,

l'articolo 1, comma 3, del decreto-legge 30 ottdl¥®84, n. 726, convertito, con modificazioni, dadgge 19
dicembre 1984, n. 863.

Il presente decreto, munito del sigillo dello Staara’ inserito nella Raccolta ufficiale degli atirmativi della
Repubbilica italiana. E' fatto obbligo a chiunquetsgli osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi' 10 giugno 2000

CIAMPI

Amato, Presidente del Consiglio dei Ministri

Bassanini, Ministro per la funzione pubblica

Loiero, Ministro per gli affari regionali

Visco, Ministro del tesoro, del bilancio e dellmgrammazione economica

Salvi, Ministro del lavoro e della previdenza steia

Letta, Ministro dell'industria, del commercio eltatigianato e del commercio con l'estero

Visto, il Guardasigilli: Fassino Registrato allar€&dei conti il 26 luglio 2000
Atti di Governo, registro n. 120, foglio n. 40

Avvertenza:

Il testo delle note qui pubblicato e' stato redd#i'amministrazione competente per materia, rsisgell'art. 10,
comma 3, del testo unico delle disposizioni sultznpulgazione delle leggi, sull'emanazione dei déeded
Presidente della Repubblica e sulle pubblicaziffidiali della Repubblica italiana, approvato corPIR. 28
dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facilittadettura delle disposizioni di legge alle qualoperato il rinvio.
Restano invariati il valore e I'efficacia deglii digislativi qui trascritti.

Note alle premesse:
- L'art. 87, comma quinto, della Costituzione coisfez al Presidente della Repubblica il potere dimrigare le
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leggi e di emanare i decreti aventi valore di leggeegolamenti.

- I comma 2 dell'art. 17 della legge 23 agosto8,98 400 (Disciplina dell'attivita' di Governo edlmamento della
Presidenza del Consiglio dei Ministri), €' il segige

"2. Con decreto del Presidente della Repubblicaviprdeliberazione del Consiglio dei Ministri, demil Consiglio
di Stato, sono emanati i regolamenti per la digtéptielle materie, non coperte da riserva assdidtggge prevista
dalla Costituzione, per le quali le leggi della Bleplica, autorizzando I'esercizio della potesgolementare del
Governo, determinano le norme generali regolatiédia materia e dispongono I'abrogazione delle eorigenti,
con effetto dall'entrata in vigore delle norme fegtentari".

- Siriporta il testo dell'art. 20 della legge 15ram1997, n. 59 (Delega al Governo per il conferitoedi funzioni €
compiti alle regioni ed enti locali, per la riforrdalla pubblica amministrazione e per la semplificae
amministrativa), nonche' l'allegato 1 alla leggelesgma con riguardo ai numeri 90 e 91:

"Art. 20. - 1. Il Governo, entro il 31 gennaio djro anno, presenta al Parlamento un disegno deleggla
delegificazione di norme concernenti procedimemtiranistrativi, anche coinvolgenti amministrazioentrali,
locali 0 autonome, indicando i criteri per |'eseizidella potesta’ regolamentare nonche' i procedinoggetto
della disciplina, salvo quanto previsto alla ledtaj del comma 5. In allegato al disegno di ledgeesentata una
relazione sullo stato di attuazione della semglifione dei procedimenti amministrativi.

2. In sede di attuazione della delegificazion§alverno individua, con le modalita’ di cui al deorkegislativo 28
agosto 1997, n. 281, i procedimenti o gli aspettimlocedinento che possono essere autonomamentplidiati
dalle regioni e dagli enti locali.

3. I regolamenti sono emanati con decreto del &eesé della Repubblica, previa deliberazione deisiipio dei
Ministri, su proposta del Presidente del ConsigkoMinistri - Dipartimento della funzione pubbliddi concerto
con il Ministro competente, previa acquisizione pilere delle competenti commissioni parlamentdgle
Consiglio di Stato. A tal fine la Presidenza deh€iglio dei Ministri, ove necessario, promuove,f@su richiesta
del Ministro competente, riunioni tra le amminigicmi interessate. Decorsi trenta giorni dallaigska di parere
alle Commissioni, i regolamenti possono essere oojel emanati.

4. | regolamenti entrano in vigore il quindicesigiorno successivo alla data della loro pubblicazioalla
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. Céfetto dalla stessa data sono abrogate le nornoieadi legge,
regolatrici dei procedimenti.

5. | regolamenti si conformano ai seguenti crigeprincipi:

a) semplificazione dei procedimenti amministratévidi quelli che agli stessi risultano strettameatenessi o
strumentali, in modo da ridurre il numero delle fa@cedimentali e delle amministrazioni interveniganche
riordinando le competenze degli uffici, accorpatelfunzioni per settori omogenei, sopprimendo gliami che
risultino superflui e costituendo centri intersendove raggruppare competenze diverse ma conflireaba unica
procedura;

b) riduzione dei termini per la conclusione deigadimenti e uniformazione dei tempi di conclusipnevisti per
procedimenti tra loro analoghi;

c) regolazione uniforme dei procedimenti dello stespo che si svolgono presso diverse amminisirazi presso
diversi uffici della medesima amministrazione;

d) riduzione del numero di procedimenti amministia accorpamento dei procedimenti che si rifemscalla
medesima attivita', anche riunendo in una unicéefoegolamentare, ove cio' corrisponda ad esigeénze
semplificazione e conoscibilita’ normativa, disgasii provenienti da fonti di rango diverso, ovveite
pretendono particolari procedure, fermo restaratibligo di porre in essere le procedure stesse;

e) semplificazione e accelerazione delle proceduspesa e contabili, anche mediante adozionetedsésne alle
fasi di integrazione dell'efficacia degli atti,disposizioni analoghe a quelle di cui all'art. &8dmma 2, del decreto
legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e successivedifitazioni;

f) trasferimento ad organi monocratici o ai dirigenmministrativi di funzioni anche decisionali,echon
richiedano, in ragione della loro specificita'séecizio in forma collegiale, e sostituzione degtiani collegiali con
conferenze di servizi o con interventi, nei religpirocedimenti, dei soggetti portatori di interediiusi;

g) individuazione delle responsabilita’ e dellegaaure di verifica e controllo;

g-bis) soppressione dei procedimenti che risultion piu' rispondenti alle finalita’ e agli obiettfondamentali
definiti dalla legislazione di settore o che ridtin contrasto con i principi generali dell'ordimento giuridico
nazionale o comunitario;

g-ter) soppressione dei procedimenti che comparpieol'amministrazione e per i cittadini, costi'glevati dei
benefici conseguibili, anche attraverso la sostituz dell'attivita' amministrativa diretta con faerdi
autoregolamentazione da parte degli interessati;

g-quater) adeguamento della disciplina sostaneiglecedimentale dell'attivita' e degli atti amrsirativi ai
principi della normativa comunitaria, anche sostito al regime concessorio quello autorizzatorio;
g-quinquies) soppressione dei procedimenti chegdero alla normativa procedimentale di caratteregge,
gualora non sussistano piu’ le ragioni che giastifio una difforme disciplina settoriale;

g-sexies) regolazione, ove possibile, di tuttiaglpetti organizzativi e di tutte le fasi del praceehto;

g-septies) adeguamento delle procedure alle nemv®logie informatiche;

5-bis. | riferimenti a testi normativi contenutigieelenchi di procedimenti da semplificare di alliallegato 1 alla
presente legge e alle leggi di cui al comma 1 dedgnte articolo si intendono estesi ai succepsivivedimenti d
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modificazione.

6. | servizi di controllo interno compiono accertamti sugli effetti prodotti dalle norme contenuts regolamenti
di semplificazione e di accelerazione dei proceditremministrativi e possono formulare osservazeproporre
suggerimenti per la modifica delle norme stesserel pniglioramento dell'azione amministrativa.

7. Le regioni a statuto ordinario regolano le matdisciplinate dai commi da 1 a 6 nel rispettogh@ncipi
desumibili dalle disposizioni in essi contenuteg clstituiscono principi generali dell'ordinamegtoridico.

Tali disposizioni operano direttamente nei rigualglie regioni fino a quando esse non avrannodegfid in
materia. Entro due anni dalla data di entrata@gong della presente legge, le regioni a statutoialgee le province
autonome di Trento e di Bolzano provvedono ad aalegirispettivi ordinamenti alle norme fondameintal
contenute nella legge medesima.

8. In sede di prima attuazione della presente legge rispetto dei principi, criteri e modalita'cdi al presente
articolo, quali norme generali regolatrici, soncasati appositi regolamenti ai sensi e per gli &ftill'art. 17,
comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, peipdinare i procedimenti di cui all'allegato lagfiresente legg
nonche' le seguenti materie:

a) sviluppo e programmazione del sistema univeisijtdi cui alla legge 7 agosto 1990, n. 245, eessive
modificazioni, nonche' valutazione del medesimtesis, di cui alla legge 24 dicembre 1993, n. 53czessive
modificazioni;

b) composizione e funzioni degli organismi colldigiezionali e locali di rappresentanza e coordieata del
sistema universitario, prevedendo altresi' I'iztitne di un Consiglio nazionale degli studentittelelai medesimi,
con compiti consultivi e di proposta;

c) interventi per il diritto allo studio e contritbwniversitari. Le norme sono finalizzate a garr@nitaccesso agli
studi universitari agli studenti capaci e meritéyoivi di mezzi, a ridurre il tasso di abbandoregti studi, a
determinare percentuali massime dell'ammontare EEsipo della contribuzione a carico degli studentapportc
al finanziamento ordinario dello Stato per le ursit&', graduando la contribuzione stessa, secoritdwi di
equita’, solidarieta’ e progressivita' in relaziafle condizioni economiche del nucleo familiarenche' a definire
parametri e metodologie adeguati per la valutazdsile effettive condizioni economiche dei predsticlei. Le
norme di cui alla presente lettera sono soggatteiaione biennale, sentite le competenti Commigsio
parlamentari;

d) procedure per il conseguimento del titolo ditalet di ricerca, di cui all'art. 73 del decreto Betsidente della
Repubblica 11 luglio 1980, n. 382, e procedimentapgprovazione degli atti dei concorsi per ricencatin deroga
all'art. 5, comma 9, della legge 24 dicembre 199337

e) procedure per l'accettazione da parte delleetsita’ di eredita’, donazioni e legati, prescintteda ogni
autorizzazione preventiva, ministeriale o prefeitiz

9. | regolamenti di cui al comma 8, lettere a)elz), sono emanati previo parere delle Commisgariamentari
competenti per materia.

10. In attesa dell'entrata in vigore delle normeudial comma 8, lettera c), il decreto del Presidalel Consiglio
dei Ministri, previsto dall'art. 4 della legge Zdinbre 1991, n. 390, e' emanato anche nelle mteecdstituzione
della Consulta nazionale per il diritto agli studiversitari di cui all'art. 6 della medesima legge

11. Con il disegno di legge di cui al comma 1, @v@rno propone annualmente al Parlamento le normelega
ovvero di delegificazione necessarie alla compilazidi testi unici legislativi o regolamentari, quarticolare
riferimento alle materie interessate dalla attuagidella presente legge. In sede di prima attuaziefia presente
legge, il Governo €' delegato ad emanare, enteoriiine di sei mesi decorrenti dalla data di eatiatvigore dei
decreti legislativi di cui all'art. 4, norme perdalegificazione delle materie di cui all'art. 4muma 4, lettera c), nc
coperte da riserva assoluta di legge, nonche'uesti delle leggi che disciplinano i settori dii @ medesimo art.
4, comma 4, lettera c), anche attraverso le nedessadifiche, integrazioni o abrogazioni di norreecondo i
criteri previsti dagli articoli 14 e 17 e dal prasarticolo.

Allegato 1 (previsto dall'art. 20, comma 8) 90.

Procedimento per la concessione del trattamen@asg$a integrazione guadagni straordinaria:

decreto-legge 30 ottobre 1984, n. 726, convertiio, modificazioni, dalla legge 19 dicembre 198468;

legge 23 luglio 1991, n. 223;

decreto-legge 16 maggio 1994, n, 299, convertdno,raodificazioni, dalla legge 19 luglio 1994, n145

91. Procedimento per la concessione del trattantnitdegrazione salariale a seguito della stiglileontratti di
solidarieta’":

decreto-legge 30 ottobre 1984, n. 726, convertiio, modificazioni, dalla legge 19 dicembre 198468;
decreto-legge 20 maggio 1993, n. 148, convertidn,rnodificazioni, dalla legge 19 luglio 1993, n623

- Il testo del decreto-legge 30 ottobre 1984, . (Nisure urgenti a sostegno e ad incremento dellili
occupazionali), coordinato con la legge di conersil9 dicembre 1984, n. 863, e' pubblicato nedlaz@étta
Ufficiale n. 351 del 22 dicembre 1984.

- La legge 23 luglio 1991, n. 223 (Norme in mat@iigaassa integrazione, mobilita’', trattamentiidodcupazione,
attuazione di direttive della Comunita' europeajawento al lavoro ed altre disposizioni in matelianercato del
lavoro), e' pubblicata nella Gazzetta Ufficialelid5 del 27 luglio 1991.

- Il testo del decre-legge 20 maggio 1993, n. 148 (Interventi urgesibstegno dell'occupazione), coordinato
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la legge di conversione 19 luglio 1993, n.

236, €' pubblicato nel supplemento ordinario aklezfetta Ufficiale - serie generale - n. 203 deh86sto 1993.

- Il testo del decreto-legge 16 maggio 1994, n. @¥8posizioni urgenti in materia di occupaziondi e
fiscalizzazione degli oneri sociali), coordinatada legge di conversione 19 luglio 1994, n. 45pubblicato nell
Gazzetta Ufficiale - serie generale - n. 195 dehg@@sto 1994.

- Il testo del decreto-legge 10 ottobre 1996, . @lisposizioni urgenti in materia di lavori sociante utili, di
interventi a sostegno del reddito e nel settoreigemziale), coordinato con la legge di conversid8aovembre
1996, n. 608, e' pubblicato nel supplemento ordiredta Gazzetta Ufficiale - serie generale - nd2127 gennaio
1997.

Note all'art. 1:

- Per il testo dell'art. 20 della legge n. 59 d&91, si veda in nota alle premesse.

- L'art. 3 del decreto legislativo 23 dicembre 1,99.7469 (Conferimento alle regioni e agli entidbali funzioni e
compiti in materia di mercato del lavoro, a nornefl'drt. 1 della legge 15 marzo 1997, n. 59), aesita:

"Art. 3. - 1. Ai sensi dell'art. 1, comma 3, letia), della legge 15 marzo 1997, n. 59, il Ministdel lavoro e della
previdenza sociale esercita le funzioni ed i commelativi alle eccedenze di personale temporansteutturali.

2. In attesa di un'organica revisione degli ammpdtori sociali ed al fine di armonizzare gli obigtdi politica
attiva del lavoro rispetto ai processi gestionallaleccedenze, nel rispetto di quantoprevistdagtlB, comma 1,
lettera c), della citata legge n. 59 del 1997, swds regioni e' svolto I'esame congiunto prewvigtie procedure
relative agli interventi di integrazione salariateaordinaria nonche' quello previsto nelle proceger la
dichiarazione di mobilita' del personale. Le regjmomuovono altresi' gli accordi e i contratti lediivi finalizzati
ai contratti di solidarieta'.

3. Nell'ambito delle procedure di competenza delidero del lavoro e della previdenza sociale datgomma 2,
le regioni esprimono motivato parere".

Nota all'art. 3:

- Il testo del comma 3 dell'art. 7 della legge 28ggio 1975, n. 164 (Provvedimenti per la garanelssdlario), e' il
seguente:

"3. Qualora dall'omessa o tardiva presentazioria deimanda derivi a danno dei lavoratori dipendenperdita
totale o parziale del diritto all'integrazione selke, I'imprenditore e' tenuto a corrisponderiadratori stessi una
somma d'importo equivalente all'integrazione salamon percepita".

Nota all'art. 5:

- L'art. 19 della legge 28 febbraio 1986, n. 41s(iisizioni per la formazione del bilancio annuapugiennale
dello Stato - legge finanziaria 1986), cosi' recita

"Art. 19. - 1. Il complesso dei trasferimenti daBtato all'Inps, a titolo di pagamenti di bilaneidli anticipazioni di
tesoreria, al netto di L. 19.000 miliardi di eromex a titolo di regolazioni debitorie pregressefissato per I'anno
1986 in L. 32.000 miliardi.

2. Ai fini dell'avvio del risanamento della cassgegrazione guadagni degli operai dell'industtidisavanzo
patrimoniale risultante al 31 dicembre 1985 e'@astarico dello Stato nel limite di L. 19.000 milli, a titolo di
regolazione debitoria pregressa.

3. In attesa della nuova disciplina concernentatsa integrazione guadagni degli operai dell'im@utermo
restando il contributo dello Stato di cui all'dr2 della legge 20 maggio 1975, n. 164, e' fisgao)'anno 1986, un
contributo straordinario di L. 3.500 miliardi a fare della separata contabilita’ degli intervemfiatdinari di cui
all'art. 4 della legge 5 novembre 1968, n. 1115.

4. 1l contributo predetto e' corrisposto per il 66#l'anno 1986 e, per la restante parte, finoalzorrenza
dell'onere effettivo e, comunque, nel limite dehiriouto di cui al precedente comma 3, sulla badke disultanze
per lo stesso anno della separata contabilital tiegtventi straordinari della cassa integrazione.

5. I provvedimenti del CIPI in materia di integrazé salariale sono adottati sulla base di unatiietia tecnica
selettiva effettuata da un apposito comitato lacommposizione e le cui modalita' di funzionamerai@eno
successivamente determinate con decreto del Mirdtrbilancio e della programmazione economiazodcerto
con i Ministri del lavoro e della previdenza soeial del tesoro.

6. Le anticipazioni di Tesoreria di cui al commsoho autorizzate senza oneri di interessi.

7. Le somme corrisposte a titolo di pagamenti Binwio diminuiscono, per il corrispondente impoitdiyvello
delle anticipazioni di Tesoreria gia' erogate regko dell'esercizio.

8. A decorrere dall'anno 1986 cessano di matudanetgressi sulle anticipazioni concesse all'ldpda Tesoreria
dello Stato ai sensi del penultimo comma dellBstdella legge 12 agosto 1974, n. 370, di cui bitdeonsolidato
alla data del 31 dicembre 1981".

Nota all'art. 12:

- L'art. 37 della legge 9 marzo 1989, n. 88 (Rittimazione dell'lstituto nazionale della previdespaiale e
dell'lstituto nazionale per I'assicurazione comgiianfortuni sul lavoro), cosi' recita:

"Art. 37.- 1. E' istituita presso I'INPS la "Gestione deglerventi assistenziali e di sostegno alle ges
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previdenziali .

2. Il finanziamento della gestione e' assunto dataio.

3. Sono a carico della gestione:

a) le pensioni sociali di cui all'art. 26 delladgeg30 aprile 1969, n. 153, e successive modificézd integrazioni,
ivi comprese quelle erogate ai sensi degli artit@le 11 della legge 18 dicembre 1973, n. 854¢ceessive
modificazioni e integrazioni;

b) I'onere delle integrazioni di cui all'art. 1 lddegge 12 giugno 1984, n. 222;

) una quota parte di ciascuna mensilita’ di peresarogata dal Fondo pensioni lavoratori dipendeatle gestion
dei lavoratori autonomi, dalla gestione specialeaturi e dall'Ente nazionale di previdenza e assist per i
lavoratori dello spettacolo (ENPALS), per un impgpiari a quello previsto per I'anno 1988 dall’att, terzo
comma, della legge 11 marzo 1988, n. 67. Tale sosirmanualmente adeguata, con la legge finanziartzgse
alle variazioni dell'indice nazionale annuo deizaieal consumo per le famiglie degli operai e dagpiegati
calcolato dall'lstituto centrale di statistica;

d) gli oneri derivanti dalle agevolazioni contrilwat disposte per legge in favore di particolaregatrie, settori o
territori ivi compresi i contratti di formazionel@voro, di solidarieta’ e I'apprendistato e glitomelativi a
trattamenti di famiglia per i quali e' previsto pegge il concorso dello Stato o a trattamentntégrazione salarie
straordinaria e di trattamenti speciali di diso@zipne di cui alle leggi 5 novembre 1968, n. 1Blagosto 1975,
n. 427, e successive modificazioni ed integraziomid ogni altro trattamento similare posto pegéeg carico dell
Stato;

e) gli oneri derivanti dai pensionamenti anticipati

f) 'onere dei trattamenti pensionistici ai cittaidiimpatriati dalla Libia di cui al decreto-legg8 agosto 1970, n.
622, convertito in legge, con modificazioni, ddégge 19 ottobre 1970, n. 744, degli assegni xitdlicui all'art.
11 della legge 20 marzo 1980, n. 75, delle maggioradi cui agli articoli 1, 2 e 6 della legge &prile 1985, n.
140, nonche' delle quote di pensione, afferereaiodi lavorativi prestati presso le Forze arnsdieate e presso
'UNRRA. Sono altresi' a carico della gestionei wiitoneri relativi agli altri interventi a caricdello Stato previsti
da disposizioni di legge.

4. L'onere di cui al terzo comma, lettera c), assdimporto di cui all'art. 1 della legge 21 Iw@li965, n. 903, i
contributi di cui all'art. 20 della legge 3 giugh®75, n. 160, all'art. 27 della legge 21 dicem!&e8l n. 843, e
all"art. 11 della legge 15 aprile 1985, n. 140.

5. L'importo dei trasferimenti da parte dello Staidini della progressiva assunzione degli onedud alle lettere
d) ed e) del terzo comma €' stabilito annualmeortel@ legge finanziaria. Per 'anno 1988, alla caypa degli onel
di cui al presente articolo, si provvede mediamtpprzionale utilizzazione degli stanziamenti dispdalla legge
11 marzo 1988, n. 67.

6. L'onere delle pensioni liquidate nella gestipeei coltivatori diretti, mezzadri e coloni concderenza anteriore
al 10 gennaio 1989 e delle pensioni di reversiitierivanti dalle medesime, nonche' delle relatpese di
amministrazione, e' assunto progressivamente eocdeilo Stato in misura annualmente stabilitaledegge
finanziaria, tenendo anche conto degli eventugdoapdi solidarieta’ delle altre gestioni.

7. Il bilancio della gestione e' unico e, per ciascforma di intervento, evidenzia I'apporto d&tato, gli eventua
contributi dei datori di lavoro, le prestazionieodrogazioni nonche' i costi di funzionamento.

8. Alla gestione sono attribuiti i contributi deatdri di lavoro destinati al finanziamento deitmatenti di
integrazione salariale straordinaria e dei trattaivgeciali di disoccupazione di cui alle leggidembre 1968, n.
1115, 6 agosto 1975, n. 427, e successive modificeg integrazioni, nonche' quelli destinati adhziamento dei
pensionamenti anticipati”.

Nota all'art. 13:
- Per il testo del comma 4 dell'art. 20 della leggB9/1997, si veda in note alle premesse.
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